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DOPO LE DIMISSIONI DI VENTURA

Circolo Canottieri: rinviata l' assemblea generale dei soci

NAPOLI. Nella giornata di ieri l' Assemblea Generale dei soci del Circolo
Canottieri Napoli ha nominato presidente dell' Assemblea, l' avvocato
Alfredo Vaglieco, il quale, avendo rilevato un vizio nel rispetto dei termini
di convocazione, ha dichiarato l' assemblea non validamente costituita e
pertanto ha invitato il presidente, Achille Ventura, alla sua riconvocazione.
Si attendono sviluppi nei prossimi giorni.
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CANOA - I ROSSOVERDI PROTAGONISTI A CASTEL VOLTURNO

Circolo Posillipo, incetta di medaglie Quattro atleti vanno al Trofeo Coni

CASTEL VOLTURNO. Incetta di medaglie per il Circolo Posillipo nella
manifestazione 'Campionato Campano 200 & canoa giovani' che si è
tenuta domenica a Castel Volturno alla quale ha partecipato con 12 atleti,
4 dei quali si sono aggiudicati i posti disponibili alle qualificazioni regionali
per la fase nazionale trofeo Coni 2019. Questi i risultati del Posillipo: K1
2.000 m. Cadetti B Maschile gara regionale: 1° Paolo Mercogliano; 2°
Giuseppe Longone. K1 2.000 m. Cadetti A Maschile gara regionale: 1°
Pasquale Cortucci. K1 4,20 2.000 m. Allievi B Maschile gara regionale: 1°
Antonio Bene; 3° Paolo Ragusa. ; 4° Vincenzo Del Vecchio. K1 2.000 m.
Cadetti B Femminile gara regionale: 1° Mariangela Bene. K1 2.000 m.
Cadetti A Femminile gara regionale: 1° Ludovica Capuozzo. K1 4,20
2.000 m. Allievi B Femminile gara regionale 1° Elena Trapani; 2°
Alessandra Ioimo. Finale K1 200 m. Ragazzi Maschile campionato
regionale ( 3° Giovanni Ragusa. Finale K1 200 m. Junior Maschile
campionato regionale 1° Gianfelice Amore.
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PALLANUOTO M A2 I ragazzi di Citro vincono gara -2

Rari Nantes, Latina ko ai rigori: la promozione diventa realtà

11 12 (3-2, 2-4, 2-2, 2-1) LATINA PALLANUOTO: Cappuccio, Tulli (2), De
Bonis, Goreta (2), Gianni (3+1R), Falco, Castello, Barberini, Lapenna,
Priori, Di Rocco (1), Giugliano, Marini. All. Mirarchi R.N. SALERNO:
Santini, M. Luongo (2R), Gandini (3), Sanges, Scotti Galletta, Gallozzi
(1), Fortunato, Cupic (2), Mauro, Parrilli (1), Spatuzzo, Pica, Tau risano.
All. Citro. ARBITRI: sigg.Pinato e D' An toni. NOTE: usciti nel 4T per
limite di falli Scotti Galletta. Superiorità numeriche: Latina pn 4/13 + 1/1R;
RN Salerno 7/11 + 2/2R. ANZIO. Giornata memorabile per i colori
giallorossi della Campolongo Hospital Rari Nantes Salerno che
finalmente agguanta il sogno della serie A1 sfuggito l' anno scorso. I
giallorossi espugnano la piscina di Anzio battendo il Latina 12-11 dopo i
rigori e guadagnano l' accesso alla massima serie.
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L' EVENTO Alle 11 la prima gara di questa grande competizione

Vele d' Epoca, finalmente parte la regata nel Golfo di Napoli

NAPOLI. Al via le Vele d' Epoca a Napoli 2019, sedicesima edizione
della rassegna velica organizzata dal Reale Yacht Club Canottieri Savoia
e dallo Sport Velico Marina Militare con il patrocinio e la collaborazione
tecnica dell' Associazione Italiana Vele d' Epoca. L' appuntamento è in
programma fino a domenica 30. Base logistica al Circolo Savoia di
Santa Lucia presieduto da Fabrizio Cattaneo della Volta, le regate si
svolgeranno nel Golfo di Napoli per quattro giorni consecutivi: in mare,
imbarcazioni storiche, alcune con oltre un secolo di storia alle spalle. Le
sfide in mare alle ore 11 con la prima regata, che sarà preceduta (ore 9)
dalla Cerimonia del l' Alzabandiera. Domani spazio alla seconda regata,
ancora alle 11. Sabato la giornata clou: s' inizia alle 10 con la Parata d'
Eleganza, poi spazio alla terza regata alle 11 sul percorso olimpico del
1960. Nel pomeriggio, dalle 18, porte aperte al Circolo Savoia: gli
appassionati potranno visitare le imbarcazioni ormeggiate in banchina.
Domenica 30 Giugno la chiusura con l' ultima regata (ore 11) e al termine
la Cerimonia di premiazione. Non mancano gli eventi collaterali. In
particolare, per il terzo anno consecutivo nell' ambito di VedE Napoli, il
Circolo Savoia organizza la Coastal Rowing Regatta, con sfide di
canottaggio visibili dal lungomare.
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Il commento

Sport, l' estate delle donne: cuore, talento e voglia di stupire

Francesco De Luca

Brave come gli atleti e i dirigenti. Forse di più. Perché sanno colpire
anche al cuore. L' estate italiana è azzurra più che mai grazie alle donne.
Quelle che hanno conquistato i quarti ai Mondiali di calcio a 28 anni dall'
ultima e unica volta. Quelle che a Losanna hanno dato un' ottima spinta
per l' assegnazione delle Olimpiadi d' inverno 2026 all' Italia con le loro
parole e il loro entusiasmo. Aspettando che dagli Europei di basket e dai
Mondiali di nuoto arrivino altre vittorie. Gli uomini, nel pallone, si sono
fatti progressivamente da parte: la Under 19 si è fermata al quarto posto
nei Mondiali e la Under 21 neanche è riuscita a superare il girone di
qualificazione degli Europei organizzati in Italia. Nella banda dell' ex ct Di
Biagio vi sono alcuni grandi talenti (Chiesa e Meret) e anche ragazzini
viziati (Kean e Zaniolo). Nella squadra di Bertolini, la ct nata nel paese di
Bagni, neanche una calciatrice sopra le righe ed è anche questo il segreto
di un gruppo che ha voglia di stupire, arrivando fino alla finale del 7 luglio
a Lione: sognano di ripetere, queste care ragazze, i trionfi dell' Italia di
Bearzot e Lippi, quelli dell' 11 luglio 82 a Madrid e del 9 luglio 2006 a
Berlino. Alla vigilia dei Mondiali in Francia, e dopo un episodio di violenza
subito dall' arbitra di calcio Giulia Nicastro, era stato diffuso un
«Manifesto dello sport femminile» con una forte denuncia: «Oltre alla
grave e intollerabile discriminazione economica tra atlete e atleti e all'
insufficiente promozione dello sport femminile c' è una modesta e spesso
stereotipata rappresentazione sui media». In questa estate non è così
perché l' avventura ai Mondiali femminili ha significativi risvolti tecnici e
non solo di colore, legati al look e alle passioni delle azzurre. Loro sono
protagoniste sul campo, non su giornali di gossip, e adesso puntano a fare fuori l' Olanda per poi sfidare in semifinale
la vincente di Germania-Svezia. Hanno conquistato il Paese, come confermano i dati dei telespettatori: per la partita
con la Cina sono stati quattro milioni e mezzo e sabato lo share salirà ancora. Merito di una squadra che sa vincere,
con un' allenatrice che fa le mosse giuste, come togliere una attaccante e inserire una centrocampista in un momento
di difficoltà, entusiasmandosi proprio per il gol di quella subentrante, Galli. E c' è di più: le vittorie in Francia hanno
fatto capire alla Federazione che è ora di procedere verso il professionismo. Ma le azzurre sono forti anche in
diplomazia. Prendiamo le regine degli sport invernali. Il presidente del Coni, Giovanni Malagò, si è complimentato per
la magnifica performance delle «Fab Four» Sofia Goggia, Michela Moioli, Arianna Fontana ed Elisa Confortola,
appena 17enne, in occasione dell' assemblea del Cio di lunedì scorso, quando si è decisa l' assegnazione dei Giochi
2026 a Milano-Cortina. Perfette durante il discorso a sostegno della candidatura, brillanti con il loro show che ha fatto
sorridere i seri esponenti del Comitato olimpico internazionale. Loro hanno valutato il dossier, certo. Ma hanno colto
anche l' entusiasmo di campionesse abituate a salire su un podio, di certo non su un palco per fare discorsi «da
grandi», cioè da dirigenti che puntavano a raggiungere un obiettivo di prestigio non per il Coni, non per il governo, ma
per il Paese, perché quello dei Giochi invernali è un affare da 4 miliardi che può creare 38mila posti di lavoro. «Fiere
di aver fatto qualcosa di bello per l' Italia», ha sintetizzato l' oro olimpico Goggia, dopo aver lanciato con la
campionessa di snowboard Maioli lo slogan «Sogniamo insieme». E Malagò il primo abbraccio - da vincitore di
questa sfida - lo ha dedicato all' ex campionessa di scherma Diana Bianchedi, al suo fianco in un' altra battaglia,
quella invece
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persa, per i Giochi olimpici a Roma. L' onda azzurra si spingerà adesso fino agli Europei di basket (oggi prima gara
contro la Turchia, l' obiettivo è conquistare un posto per i Giochi a Tokio) e ai Mondiali di nuoto, dove le stelle saranno
Federica Pellegrini, l' Eterna che a 16 anni conquistò la prima medaglia pesante (argento) ai Giochi di Atene 2004, e
Simona Quadarella, protagonista agli Europei di Glasgow con 4 medaglie d' oro un anno fa. Il loro fascino, ma anche
la loro forza e l' ansia di riscatto che ad esempio ha animato la Divina nelle successive tappe dopo il flop ai Giochi di
Rio 2016. In quel «manifesto» di un mese fa che sottolineava la disparità di trattamento tra atleti e atlete c' era
tuttavia un dato di crescita: perché, secondo il censimento 2017 del Coni, la percentuale femminile è arrivata al
massimo storico del 28,2 di praticanti su 4,7 milioni. E salirà dopo le belle storie di questa estate. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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